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PARTE VI – CONTRATTI ESEGUITI ALL’ESTERO 
 
TITOLO I – CONTRATTI NELL’AMBITO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 26 febbraio 1987, N. 49 
 
 
Art. 343 
Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di 
cooperazione tra l’Italia e i paesi in via di sviluppo. 
 
1. Le disposizioni del presente titolo si applicano ai contratti di cui al codice eseguiti nell’ambito di 
applicazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, fermo restando quanto previsto in materia dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 
 
2. Per quanto non disposto dal presente titolo si applicano le disposizioni contenute nel codice e nel presente 
regolamento ad esclusione della parte II, titolo XI, e del titolo II della presente parte. 
 
 
Art. 344 
Programmazione di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di cooperazione 
(art. 225, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. La programmazione dei lavori, servizi e forniture in attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, per i quali 
il Ministero degli affari esteri svolge, direttamente o per il tramite delle ambasciate, il compito di stazione 
appaltante, è articolata secondo il disposto dell’articolo 2, comma 2, della legge 26 febbraio 1987, n. 49. In 
relazione alla necessità di definizione degli accordi con i paesi beneficiari possono essere inserite nella 
programmazione anche solo le indicazioni delle risorse disponibili per i programmi di intervento. 
 
2. Qualora l’accordo di attuazione di una specifica iniziativa di cooperazione stipulato tra l’Italia ed il paese 
beneficiario preveda che il paese beneficiario svolga il compito di stazione appaltante, l’affidamento e 
l’esecuzione dei lavori, servizi o forniture possono seguire la normativa locale o quella adottata nel paese 
beneficiario dalla Commissione europea o dagli organismi internazionali di cui l’Italia è membro. In tal caso lo 
stesso accordo definisce le modalità dei controlli e delle autorizzazioni da parte dell’autorità italiana, per 
garantire il rispetto dei principi di cui all’articolo 2 del codice e l’osservanza del divieto di utilizzo, direttamente 
e indirettamente, del lavoro minorile. 
 
 
Art. 345 
Progettazione di lavori relativi agli interventi di cooperazione 
(art. 226, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. L’elaborazione dei progetti preliminari, definitivi ed esecutivi può essere affidata anche a soggetti dei paesi 
beneficiari con adeguata e documentata competenza professionale che abbiano stipulato idonea polizza 
assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale. Qualora previsto dall’accordo di attuazione, la 
progettazione dello specifico intervento di cooperazione è soggetta alla previa approvazione da parte dei 
competenti organi del paese destinatario dell'intervento, alla cui normativa i progetti stessi devono conformarsi. 
La progettazione deve altresì conformarsi ai principi generali desumibili dalle norme italiane vigenti in materia 
di sicurezza e di tutela dell’ambiente. Per interventi per i quali siano disponibili studi preliminari di fattibilità, 
qualora vi siano particolari ragioni di urgenza, ovvero in relazione alla loro semplicità tecnica o ripetitività, 
potrà essere redatto immediatamente il progetto esecutivo. 
 
2. La stima e l'analisi dei prezzi sono formulate con riguardo ai prezzi correnti dello Stato sul cui territorio è 
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eseguito l'intervento. 
 
3. Quando le componenti del progetto devono essere reperite su un mercato diverso da quello del paese 
beneficiario l'analisi dei prezzi va riferita al mercato nel quale dette componenti sono disponibili. 
 
 
Art. 346 
Misure organizzative per la gestione ed esecuzione di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di 
cooperazione. 
(art. 227, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Per i singoli interventi è nominato un responsabile del procedimento che assicura, costantemente e 
direttamente, lo svolgimento dei compiti stabiliti nel codice e nel presente regolamento. Per i lavori ed i servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria, il responsabile del procedimento può essere coadiuvato da un tecnico 
di supporto anche locale. 
 
2. Può essere nominato un solo responsabile del procedimento per più interventi da eseguirsi in aree limitrofe. 
 
3. I lavori di modesta entità e complessità, o realizzati secondo tecniche costruttive elementari tipiche dei paesi 
in via di sviluppo fino ad un valore di 750.000 euro possono essere realizzati tramite organizzazioni non 
governative titolari del programma generale di intervento di cooperazione, avvalendosi di personale di adeguata 
professionalità e di materiali locali. La stazione appaltante prevede e quota tali lavori nel progetto e nel bando 
di gara relativi all’intervento di cooperazione. 
 
 
Art. 347 
Aggiudicazione di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di cooperazione 
 
1. Gli accordi di attuazione stipulati con i paesi beneficiari per gli specifici interventi possono prevedere che 
alle procedure di affidamento dei contratti pubblici possano partecipare soggetti dei paesi esteri che abbiano i 
requisiti per la qualificazione, economico-finanziari e tecnico-professionali prescritti per gli operatori 
economici italiani, certificati secondo le normative vigenti in detti paesi. 
 
2. Gli accordi di attuazione possono altresì prevedere che, per i contratti pubblici appaltati nei paesi beneficiari, 
siano seguite le procedure di aggiudicazione adottate nel paese beneficiario dalla Commissione europea o dagli 
organismi Internazionali di cui l’Italia è membro. 
 
3. Nelle commissioni di aggiudicazione di contratti per i quali l’amministrazione italiana opera come stazione 
appaltante possono essere nominati, come membri, tecnici italiani e stranieri non residenti in Italia, con 
adeguata e documentata competenza professionale. 
 
 
Art. 348 
Direzione dei lavori relativi agli interventi di cooperazione 
(art. 228, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Il direttore dei lavori, se non presente costantemente sul sito della realizzazione, nomina obbligatoriamente 
assistenti di cantiere che seguano sul posto l’andamento dei lavori. Oltre alle funzioni esercitate secondo le 
disposizioni del presente regolamento, nei casi di somma urgenza il direttore dei lavori assume le decisioni 
necessarie per rimuovere situazioni di pericolo e salvaguardare la funzionalità del lavoro anche in deroga alle 
prescrizioni di progetto e ne ordina contestualmente l'attuazione. Delle decisioni assunte e dei lavori ordinati 
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riferisce con le relative motivazioni in apposita perizia da inviare con la massima tempestività al responsabile 
del procedimento per la ratifica del proprio operato. 
 
2. Il direttore del lavori può curare l’accettazione dei materiali e la registrazione dell’andamento dei lavori in 
via informatica, anche a distanza, mediante il supporto di rilevazioni e misure degli ispettori di cantiere presenti 
in loco, fermo restando la sua responsabilità per quanto riguarda la rispondenza dell’opera al progetto, 
dell’osservanza delle disposizioni di esecuzione del progetto, della qualità dei materiali impiegati, nonché, per 
quanto riguarda gli elementi prefabbricati, della posa in opera. 
 
 
Art. 349 
Collaudo e verifica di conformità di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di cooperazione 
(art. 229, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Il collaudo dei lavori disciplinati dal presente titolo deve essere espletato con le modalità previste nella parte 
II, titolo X, in quanto applicabili, e deve essere concluso entro un anno dalla data di ultimazione dei lavori. 
Nelle commissioni di collaudo può essere nominato come membro un tecnico designato dal paese beneficiario. 
 
2. Per i lavori, il responsabile del procedimento dispone, secondo la natura e la tipologia dei lavori, che il 
certificato di collaudo sia corredato anche dai certificati di collaudo statico delle strutture, di sicurezza degli 
impianti e di conformità alle norme di sicurezza e di prevenzioni di incendi, che possono essere rilasciati da 
soggetti pubblici o privati, con competenza legalmente riconosciuta nel paese beneficiario. 
 
3. La verifica di conformità di servizi e di forniture è espletata secondo le norme dettate dalla parte IV, titolo 
IV, in quanto applicabili. Nelle commissioni di collaudo può essere nominato un membro designato dal paese 
beneficiario, fermo restando il numero complessivo dei membri previsto dalla vigente normativa. 
 
 
Art. 350 
Adeguamento dei prezzi per i contratti relativi agli interventi di cooperazione 
(art. 230, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Per lavori disciplinati dal presente titolo, l’adeguamento del prezzo contrattuale consiste nel prezzo dei lavori 
al netto del ribasso d’asta aumentato o diminuito di una percentuale da applicarsi nel caso in cui la dinamica dei 
prezzi del paese beneficiario, congiuntamente alle variazioni di cambio, rilevate, con le modalità di cui al 
comma 4, tra il 31 dicembre dell’anno di presentazione dell’offerta ed il 31 dicembre dell’anno precedente la 
data di richiesta di verifica di una delle due parti contraenti, incidano in senso negativo o positivo in percentuale 
superiore al dieci per cento sul valore del contratto. Oltre tale limite l’esecutore può chiedere la risoluzione del 
contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta e null’altro pretendere in caso di prosecuzione delle opere. 
 
2. L’incremento o il decremento per la quota parte eccedente il dieci per cento si applicano, una sola volta, 
all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni semestre intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 
 
3. L’adeguamento del prezzo contrattuale non si applica per la parte dei lavori eseguita in ritardo rispetto ai 
termini contenuti nel cronoprogramma dei lavori, se tale ritardo è imputabile all’esecutore. 
 
4. L'incidenza della dinamica dei prezzi viene calcolata avvalendosi delle rilevazioni degli organismi a tal fine 
operanti nel paese beneficiario. Qualora nel Paese beneficiario siano assenti strumenti di rilevazione ufficiale 
della dinamica dei prezzi, la valutazione relativa ai singoli contratti è rimessa al responsabile del procedimento. 
 
5. Ai lavori di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 133, commi 1-bis, e da 3 a 8, 
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del codice. 
 
6. Per l’adeguamento dei prezzi in relazione a servizi e forniture ad esecuzione continuata o periodica, si 
applica l’articolo 115 del codice. 
 
 
TITOLO II – LAVORI SU IMMOBILI ALL’ESTERO AD USO DELL’AMMINISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
 
 
Art. 351 
Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di lavori da eseguirsi presso le sedi estere del Ministero 
degli affari esteri 
 
1. Le disposizioni del presente titolo si applicano ai lavori eseguiti su immobili all’estero ad uso 
dell’amministrazione del Ministero degli affari esteri, fermo restando quanto previsto in materia dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dalla legge 3 febbraio 1979, n. 34 e dal decreto legislativo 
15 dicembre 2006, n. 307. 
 
2. Per quanto non disposto dal presente titolo si applicano le disposizioni contenute nel codice e nel presente 
regolamento ad esclusione della parte II, titolo XI, e del titolo I della presente parte. 
 
 
Art. 352 
Progettazione dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri 
(art. 226, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. 1. I progetti preliminari, definitivi ed esecutivi devono conformarsi alla normativa ambientale, se di pari o 
maggiore livello di tutela, urbanistica e di sicurezza del Paese ove è situata la Sede estera interessata dai lavori, 
secondo le modalità stabilite al comma 4. Il responsabile del procedimento, qualora vi siano particolari ragioni 
di urgenza, ovvero in relazione alla semplicità tecnica, alla ripetitività degli interventi, alla disponibilità di studi 
preliminari di fattibilità, può disporre che sia redatto immediatamente il progetto esecutivo. 
 
2. La stima e l'analisi dei prezzi sono formulate, con riguardo ai prezzi correnti dello Stato sul cui territorio è 
eseguito l'intervento. 
 
3. Quando le componenti del progetto devono essere reperite su un mercato diverso da quello della sede estera 
interessata dai lavori, l'analisi dei prezzi va riferita ai mercati nei quali dette componenti sono disponibili. 
 
4. Il responsabile del procedimento in sede di documento preliminare alla progettazione di cui all’articolo 15 
stabilisce l’ambito normativo di riferimento dell’intervento, specificando altresì le eventuali cause di 
interferenza tra la normativa tecnica italiana e quella in vigore presso il Paese della Sede estera interessata dai 
lavori. 
 
5. Qualora nell’affidamento dei lavori e dei relativi servizi di cui all’articolo 252 si utilizzino per la scelta del 
contraente procedure locali diverse rispetto alle procedure previste dalla normativa italiana, il documento 
preliminare alla progettazione, redatto anche mediante il supporto esterno ai sensi dell’articolo 90, comma 6, 
del codice, è integrato dal provvedimento di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 
2006, n. 307, adottato dal titolare dell’ufficio. 
 
6. Resta ferma la disciplina di cui all’articolo 80 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 
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18, e successive modificazioni, inerente al parere consultivo della commissione per gli immobili adibiti ad uso 
dell'amministrazione degli affari esteri di cui il responsabile del procedimento dovrà tenere conto nelle 
procedure di cui al comma 7. 
 
7. Il responsabile del procedimento propone in sede di esame dei progetti preliminari e definitivi il ricorso a 
procedure analoghe alla conferenza dei servizi, anche direttamente presso la Sede estera interessata dai lavori. I 
costi connessi alla organizzazione e partecipazione ai lavori della conferenza sono inclusi nel quadro 
economico dell’intervento di cui all’articolo 16. 
 
8. Il progettista dei lavori disciplinati dal presente titolo dichiara, al momento della consegna degli elaborati alla 
stazione appaltante, il rispetto, nelle scelte progettuali effettuate, delle normative adottate. 
 
 
Art. 353 
Misure organizzative per la gestione ed esecuzione dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari 
esteri 
(art. 227, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Per i singoli interventi è nominato un responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 10 del codice, che 
assicura costantemente, direttamente, o anche a mezzo di un tecnico di supporto, la presenza presso la sede 
estera interessata dai lavori e che: 
a) redige il documento preliminare alla progettazione; 
b) controlla i livelli prestazionali di qualità e di prezzo; 
c) segnala all’amministrazione inadempimenti, ritardi ed altre anomalie riscontrate nella realizzazione 

dell'intervento; la segnalazione avviene per il tramite del Capo missione qualora il responsabile del 
procedimento sia in servizio presso la sede estera; 

d) assume i provvedimenti di urgenza, salva ratifica dell’amministrazione centrale; 
e) ratifica i provvedimenti di somma urgenza eventualmente assunti dal direttore dei lavori e promuove 

l'adozione della relativa variante di progetto; 
f) propone il riconoscimento delle variazioni di prezzo con i criteri di cui all’articolo 356; 
g) autorizza il subappalto con i criteri di cui all'articolo 118 del codice, in quanto applicabili; 
h) esercita, compatibilmente con la presente disposizione, le altre funzioni previste dal presente regolamento per 

il responsabile del procedimento. 
 
2. Può essere nominato un solo responsabile del procedimento per più interventi. 
 
3. Per le gare d’appalto di lavori, al di fuori del territorio dell’Unione Europea, il responsabile del procedimento 
può prevedere la partecipazione oltre che dei soggetti qualificati ai sensi della parte II, titolo III, anche dagli 
operatori economici locali previa acquisizione di motivato parere, per ogni singolo concorrente, sulla struttura 
organizzativa, solidità economica, dotazione tecnica ed affidabilità esecutiva da parte del tecnico di fiducia del 
consolato competente presso la Sede estera interessata dai lavori, ovvero dello stesso responsabile del 
procedimento. 
 
4. Per le opere di cui all’articolo 17, comma 2, del codice, segnalate dalla sede estera e confermate dall’Organo 
centrale per la sicurezza presso il Ministero degli affari esteri, per l’esecuzione di lavori, anche in variante, il 
responsabile del procedimento può disporre interventi di affidamento diretto ad operatori economici abilitati ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, del codice di lavori nel limite di euro 200.000, previa autorizzazione 
dell’amministrazione centrale. 
 
5. Nel caso ricorrano esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari in uso presso i 
paesi esteri ove ricorre l’intervento, successive alla stipula del contratto, il responsabile del procedimento 
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promuove la predisposizione di apposita variante ai sensi dell’articolo 132, comma 1, del codice. 
L’approvazione di tale tipologia di variante è demandata ai competenti organi del Ministero degli affari esteri 
su parere del responsabile del procedimento. 
 
 
Art. 354 
Direzione dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri 
(art. 228, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Il direttore dei lavori nomina obbligatoriamente assistenti di cantiere che seguano sul posto l’andamento 
globale dei lavori. Oltre alle funzioni esercitate secondo le disposizioni del presente regolamento, nei casi di 
somma urgenza il direttore dei lavori assume le decisioni necessarie per rimuovere situazioni di pericolo e 
salvaguardare la funzionalità del lavoro anche in deroga alle prescrizioni di progetto e ne ordina 
contestualmente l’attuazione. Delle decisioni assunte e dei lavori ordinati riferisce con le relative motivazioni in 
apposita perizia da inviare con la massima tempestività al responsabile del procedimento per la ratifica del 
proprio operato. 
 
2. Nel caso di lavori al di fuori del territorio dell’Unione Europea, il direttore del lavori può curare 
l’accettazione dei materiali e la registrazione dell’andamento dei lavori in via informatica, anche a distanza, 
mediante il supporto di rilevazioni e misure degli assistenti di cantiere presenti in loco, fatta eccezione per le 
operazioni di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
 
 
Art. 355 
Collaudo dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri 
(art. 229, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Il collaudo dei lavori disciplinati dal presente titolo deve essere espletato con le modalità previste nel 
presente regolamento, in quanto applicabili, e deve essere concluso entro un anno dalla data di ultimazione dei 
lavori. 
 
2. Il responsabile del procedimento dispone, secondo la natura e la tipologia dei lavori, che il certificato di 
collaudo sia corredato anche dai certificati di collaudo statico delle strutture, di sicurezza degli impianti e di 
conformità alle norme di sicurezza e di prevenzioni di incendi, che possono essere rilasciati da soggetti pubblici 
o privati, con competenza legalmente riconosciuta nello Stato estero interessato dai lavori. 
 
 
Art. 356 
Adeguamento dei prezzi per i lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri 
(art. 230, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. Per i lavori disciplinati dal presente titolo, al di fuori del territorio dell’Unione Europea, il prezzo chiuso 
consiste nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta aumentato di una percentuale da applicarsi nel caso in 
cui la dinamica dei prezzi presso la sede estera interessata dai lavori, congiuntamente alle variazioni di cambio, 
incidano in senso negativo in percentuale superiore al dieci per cento sul valore del contratto. Oltre tali limiti, 
l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta e null’altro 
pretendere in caso di prosecuzione delle opere. 
 
2. L’incremento per la quota parte eccedente il dieci per cento si applica all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni semestre intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
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3. Il prezzo chiuso non si applica per la parte dei lavori eseguita in ritardo rispetto ai termini contenuti nel 
cronoprogramma dei lavori, se tale ritardo è imputabile all’esecutore. 
 
4. L’incidenza della dinamica dei prezzi viene calcolata avvalendosi delle rilevazioni degli organismi a tal fine 
operanti presso la sede estera interessata dai lavori. Qualora nello Stato di attuazione dell’intervento siano 
assenti strumenti di rilevazione ufficiale della dinamica dei prezzi, la valutazione relativa ai singoli contratti è 
rimessa al responsabile del procedimento. 
 
5. Le disposizioni di cui all’articolo 133, commi 1-bis, e da 3 a 8, del codice si applicano unicamente ai lavori 
nel territorio dell’Unione Europea con le modalità di rilevamento di cui al comma 4 del presente articolo. Per 
tali lavori non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo. 
 
 


